
vo».Anche lui, tuttavia, racco-
manda durante la Messa di
evitare «contatti inutili».
Identiche decisioni sono

state assunte da monsignor
Maurizio Malvestiti, vescovo

di Lodi, dove si è sviluppato il
primo focolaiodi coronavirus
in Italia. «È normale e giusto
che si prendano provvedi-
menti,nulladi straordinario»,
ha minimizzato monsignor

Rino Fisichella, presidente
del Pontificio consiglio per la
promozione della nuova
evangelizzazione.
Non è tutto. I vertici della

CuriadiVercellihannodispo-

sto che, a partire da ieri, l’ac-
qua non sia più presente del-
le acquasantiere. Resta ferma
l’indicazione di consegnare
l’ostia inmanoenon inbocca
da parte del celebrante.

Altro fronte destinato ad
aprirsi è quello delle gite sco-
lastiche.Nonbasta la sospen-
sione delle attività didattiche
(euniversitarie)nellezonedo-
ve è scattata la quarantena. I

dirigenti scolastici, per bocca
di Antonello Giannelli, presi-
dentedell’associazionenazio-
nale presidi, chiedono lumi
sul da farsi al ministero
dell’Istruzione: «Dirami tem-
pestivamente chiare direttive
alle scuole. Fornisca precise
indicazioni in relazione allo
svolgimentodeiviaggidi istru-
zione». Quelli che il governa-
tore della Campania, Vincen-
zoDeLuca,hagià chiestoagli
istituti di sospendere.
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FAUSTO CARIOTI

! Non avendo le treccine ed es-
sendo maggiorenne, laureato e
persino titolare della cattedra di
Microbiologia e Virologia al San
RaffaelediMilano,RobertoBurio-
ni lancia allarmi inascoltati. Tipo
questo: «Il virus in Italia non c’è,
quello che bisogna fare è non an-
dare inCinao inaltrezone incui il
virus èpresente e verificare le per-
soneche tornanodai luoghiconta-
minati». Dove la parola chiave era
«verificare», ovvero sottoporre a
strettocontrollo.Lodisse il 29gen-
naio, quando – appunto – in Italia
il virusancoranonc’era, e seaves-
sero dato retta a lui mai sarebbe
arrivato. Suo quell’avvertimento,
ripetuto decine di volte: «Chi tor-
nadallaCinadevestare inquaran-
tena. Senza eccezioni. Spero che i
politici locapiscano,perché lecon-
seguenze di un errore sarebbero
irreparabili». Siè vistocomeanda-
ta.

«LA CONGIURA DEI SOMARI»

Lui la chiama «la congiura dei
somari», ai quali ha dedicato un
libro. Sono coloro che pontificano
sucoseche ignorano«non intuen-
do che, quando si parla di argo-
menti tecnici, dell’opinione di
uno che non sa nulla si può fare
tranquillamenteameno». Ilperso-
naggio, infatti, ha un pregio che lo
rende insopportabile all’Italia che

adora i pensierini deboli e aborre
leparole forti: èdemocratico e tol-
lerante come Clint Eastwood nei
suoi filmmigliori.
Un estratto del Burioni-pensie-

ro, giusto per capire il tipo: «La
scienza non è democratica. La ve-
locità della luce non si decide per
alzata di mano. Una palla di ferro
gettata in mare andrebbe invaria-
bilmente a fondo, anche se un re-
ferendum popolare stabilisse che
il peso specificodel ferro è inferio-
re a quello dell’acqua. Certo, quel
ferro potreste pure farlo galleggia-
re:madovrete imparare a fonder-
lo, a lavorarlo, a saldarlonella giu-
staposizione indicatanelprogetto
diunanave. Eper completare con
successounosolodiquesti compi-
ti dovreste rendervi conto prima
che non lo sapete fare, e poi che
per imparare a farlo è indispensa-
bile studiareo, ancorameglio, tro-
vare qualcuno più esperto di voi
che ve lo insegni. Nella vita reale,
infatti, c’è gente che insegna». Ec-

co, quando si parla di virus lui è
quello che insegna, alla faccia
dell’«uno vale uno» e altre bische-
ratedelgenere.Tantipolitici, inve-
ce, stannonella categoria di quelli
cheparlanoe fanno,manoncapi-
scono. I «somari». Inevitabile il
suo disprezzo verso certi grillini,
tipo la candidata (poi eletta alla
Camera) Sara Cunial, che aveva
definito le vaccinazioni «un geno-
cidio gratuito».
Ma ne ebbe anche per Matteo

Salvini, quando da ministro
dell’Internodisse che«dieci vacci-
ni obbligatori sono inutili e in pa-
recchi casi pericolosi». La spuntò
Burioni. A merito di Salvini, com-
menterà poi, «va il fatto che, dopo
chegli è stato fatto notare che era-
no sciocchezze, non le ha più det-
te,equestoèdaapprezzare».L’uo-
mo sa essere magnanimo, quan-
do gli altri riconoscono le sue ra-
gioni.
Apprezzaassaimeno ilgoverna-

tore della Toscana, il compagno

EnricoRossi. Larichiestadimette-
re in quarantena «senza eccezio-
ni» chi torna dalla Cina era rivolta
innanzitutto a chi amministra le
Regioni. I governatori di Veneto,
Lombardia, Trentino-Alto Adige e
Friuli-VeneziaGiulia l’avevano fat-
ta propria, chiedendoalministero
della Sanità l’isolamento obbliga-
torio anche per i bambini di ritor-
no dalla Cina. Mossa che Burioni
ha applaudito: «Giusta la richiesta
dialcunipresidentidiRegionedel-
laLegadiaveremaggioreattenzio-
ne prima di riammettere bambini
provenienti dalla Cina nelle no-
stre scuole».

POLITICA SORDA

Inunasituazione«ancora incer-
ta» (era il 4 febbraio), lo scienziato
spiegava che «è immensamente
meglio sbagliare sopravvalutando
il pericolo, perché questo può si-
gnificare disagio o danno econo-
mico; al contrario la sottovaluta-

zionepuòportare allamorte di al-
cune persone».
Ilvecchioprincipiodiprecauzio-

ne, insomma, per cui, quando c’è
di mezzo la salute, nel dubbio è
meglio esagerare con le cautele.
Quelloche lasinistra invocadade-
cenni come scusa per bloccare la
sperimentazionedegli ogmanche
se lascienzadice il contrario.Men-
tre questa volta, che sarebbe ne-
cessario adottarlo, il Pd lo respin-
ge.
Il viceministroall’IstruzioneAn-

na Ascani ha bollato la richiesta
dei governatori (e di Burioni) co-
me «allarmismo che fa male alla
scuola e anche alle famiglie, gene-
rando preoccupazione inutile e
dannosa». E Rossi ha etichettato
come razzista l’idea di isolare i ra-
gazzi tornati dalla Cina, sostenen-
do che «chi ci attacca», come Bu-
rioni, «o non è bene informato o è
un fascioleghista».
Accuse che il virologo non può

digerire. E siccome la pugna non
lo spaventa (anzi), gli risponde
per le rime: «IlpresidentedellaRe-
gione Toscana, che secondo me
sottovaluta il rischiodelCoronavi-
rus esponendo a rischi evitabili i
propri cittadini, afferma che chi lo
critica o è male informato o è fa-
scioleghista. Lo stesso presidente
chenella sua regioneoffre l’omeo-
patia all’interno del Sistema sani-
tarionazionale.Complimentidav-
vero».
Per non risparmiare nulla al go-

verno, ieri Burioni ha richiamato
l’attenzione sul surreale sito
dell’Istituto superiore di sanità,
che sino ametà pomeriggio, nella
pagina«in costante aggiornamen-
to»sullanuovaepidemia,davaap-
penaquattrocontagiati in tutta Ita-
lia. «Sembra che il sito sia chiuso
per il weekend, speriamo che i la-
boratori siano aperti. In ogni caso
non è questo il modo di confron-
tarsi con un’emergenza. La paura
si combatte con una informazio-
ne puntuale», ha infierito Burioni.
Ancheperché,ormai,nonc’èdav-
vero più nulla da minimizzare e
nascondere.
«È inevitabile che nelle prossi-

me ore il numero dei soggetti tro-
vatipositivialCoronavirusaumen-
ti», avverte la nostra Cassandra in
camicebianco. Sta facendopiù lui
di Roberto Speranza e dell’intero
ministero della Salute, costretti ad
adottare ora, cioè troppo tardi, i
provvedimenticheBurionichiede-
va unmese fa. Se solo gli avessero
dato retta.
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Come prevenire il contagio
I 10 consigli base del ministero della Salute

Evitare frutta
o verdura
non lavate

Evitare bevande
non imbottigliate

Evitare il contatto
ravvicinato con chi

mostra sintomi
di malattie
respiratorie

Consultare il portale
dedicato
www.salute.gov.it/nuovocoronavirus

Chiamare il numero
di pubblica 
utilità 1500

per informazioni

Mantenere
l’igiene delle

vie respiratorie

Evitare
di mangiare carne
cruda o poco cotta

Starnutire o tossire
coprendosi

con un fazzoletto

Gettare
i fazzoletti usati
in cestini chiusi

Lavare
spesso le mani

con acqua e sapone
o soluzioni
alcoliche

1. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. 10.

PREDICHE NEL DESERTO
Burioni aveva capito
e l’hanno snobbato
Il virologo aveva previsto i rischi e proposto la quarantena obbligatoria
Ma la sinistra ha preferito insultarlo dandogli del “fascioleghista”

Il virologo Roberto Burioni è stato il
primo a chiedere la quarantena
obbligatoria per torna dalla Cina: «I
fatti hanno dimostrato che avevo
(purtroppo) ragione». (LaPresse)
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